A colloquio c_on Giorgio G_aber, do;}) il suc@ettacolo alla Sala Ordet di Alba

«Anche se qualcuno si € un po’ scandalizzato»

’ equilibrata miscela
musical-teatrale di
Giorgio Gaber, uno dei princi-
pali esponenti della canzone
d'autore italiana, diventato ne-
gli anni '70 una sorta di simbo-
lo per I'impegno profuso nell’a-
nalizzare le contraddizioni e i
problemi della sinistra e dei
glovani ma conosciuto e ap-
plaudito, sia pure da un pubbli-
co ben diverso fin dai primi an-
ni '60, & sempre, nella sua «ar-
monica confusione», una mi-
scela di sicuro effetto. Anche
ad Alba, in una sala Ordet af-
follatissima e stranamente
«calda», lo spettacolo «Io se
fossi Gaber» programmato al-
I'interno della stagione 85/86
dall’Accademia delle Arti, ha
raggiunto, come previsto, il
suo obiettivo. «Io se fossi Ga-
ber» & infatti un recital che
vuole essere una sorta di sinte-
si dei percorsi culturali e musi-
cali fatti fino ad ora, uno spet-
tacolo che, lasciata da parte la
rabbla sessantottina e le chia-
re prese di posizione, vuole es-
sere accolto in modo sottilmen-
te ironico da un pubblico piu
eterogeneo, il pubblico delle
stagioni in abbonamento che
forse diversamente non gli si
sarebbe mai avvicinato. Dopo
lo spettacolo, intorno alla mez.
zanotte, Gaber ci accoglie, or-
da di intervistatori improvvi-
- sati, nel suo camerino, dove. in
modo disordinato e confuso.

tentiamo di rivolgergli alcune
domande. ’

L’INTERVISTA

— Quest’anno hai affrontato
una tournée che dedica molte
serate alla provincia. Il pubbli-
co della provincia recepisce il

tuo messaggio in modo di-
verso?

«Il pubblico di provincia é in
genere poco abituato a questo
genere di spettacolo: anche
questa sera qualécuno~si & un
po’ scandalizzato, qualcuno, al-
Uinizio, aveva qualche perples-
sita, pero mi sembra che, alla
fine, tutli siano rimasti conten-
ti. Alcuni sono rimasti non dico
scandalizzali quanto sbilancia-
ti dal mio linguaggio; solo in
serate come questa mi rendo
conto di quante parolacce ci
siano nello spettacolo. Di solito
si dicono ma non ci si bada.
Ma quando vedi gli sguardi
esterrefatti delle signore nelle
prime file...». .

— A proposito di pubblico...
una volta ti rivolgevi ad un
pubblico ben definito, ad un
pubblico «tuo» facendo una
dettagliata analfsi di costume
in questo senso; ora ti rivolgi
ad un pubblico piu eterogeneo.
Questo ti rende il lavoro piu o
meno difficile?

«Tutto sommato é la stessa
cosa,; una volta avevo un pub-
blico con il quale c’era affini-
ta... ora laffinita la sento un

po’ meno e quindi bisogna
esporsi e chi vuol prendere
prenda, chi non vuol prendere
non prenda.-Ovviamente con il
pubblico con il quale ha gia un
passato insieme é piu facile
creare fin dall’inizio un’atmo-
sfera giusta; con il pubblico
che ti conosce un po’ meno de-
vi forzare un po’ ma comunque
nel finale di solito ci si ri-
trova...».

— Per continuare il discorso
sul pubblico... pensi che con il
passare degli anni si sia evolu-
to o & diventato piu difficile per
te comunicare con esso?

«Ho avuto periodi in cui era
piu facile comunicare con il
pubblico; ora si & perso un po’
il gusto dell’ironia, il pubblico
€& meno pronto, il modo di fare
spettacolo é cambiato... Di
conseguenza lo spettatore, abi-
tuato alla-comicita-di ‘Drive in’
e del cinema italiano, ha perso
la capacita di ridere in modo
pin ‘sottile’...».

— Uno degli argomenti di que-
sto spettacolo & il rapporto uo-
mo-massa; come sono i tuot
rapporti con essa?

«Nello spettacolo mi pare che
ci sia una grossa violenza nei
confronti della parola e
dell’‘atteggiamento di’ perché
in effetti la massa é un’entita
creata dai sociologi ma che in
realta non esiste. Esistono una
serie di individui che ‘trattati’
con i mass-media, rispondono

con atteggiamenti di massa,
ma che presi singolarmente
reagiscono ognuno in modo di-
verso e secondo le proprie esi-
genze»,
~— Abbiamo parlato di massa...
come giudici il movimento
dell’85?

«Il movimento dell’85 lo cono-
8co poco anche perché é un
movimento che non ha preso
una fisionomia ben precisa;
piu che altro gli sono state at-
tribuite delle motivazioni per
lo piu legate alla carenza delle
strutture. Tutti gli hanno dato

‘ragione e tutto é finito li.-Il pro- . .

blema é un po’ diverso e credo
che alla base ci sia un’insoddi-
sfazione molto piu generale
che si ripete e si rinnova visto
che é naturale che sia cosi... ».
— Come nasce un-tuo spettaco-
lo? Quali sono t tuoi stimoli?
~In linea di massima nasce da
una polemica nei confronti del
‘pensiero dominante’ che non é
il pensiero delle persone che se
ne stanno a casa a guardare la
televisione ma delle correnti
che si sentono in giro. Lo sti-
molo é quindi per lo piu uno
stimolo esterno, ma a volte
possono esserlo i libri, Vinfor-
mazione in genere».

‘— Che ruolo gioca la musica

nel tuo spettacolo?

«Ha sempre giocato un ruolo
di supporto; infatti non avevo
mai avuto i musicisti in scena.
Ma t.rattandosi ora non di uno

spettacolo ‘a tema’ chiuso, ma
di un recital, .ci sono delle ‘ri-
prese’, delle canzoni che avevo
gia cantato, e quindi c’é il gu-
sto di ridare loro una certa for-
ma mugicale che negli anni
passati avevo trascyrato a
vantaggio dell’aspetto contenu-
tistico. Ora il gioco musicale
mi da degli stimoli, mi da
qualcosa in pid...».

— Ma uno spettacolo come
questo si evolve, viene «adatta-

- to» al pubblico?

«Lo spettacolo si adatta in ge-
nere alla serata, vuoi per i te-
sti, vuoi per la scelta delle can-
zoni; poi provando in giro ci
viene voglia di fare un pezzo
piuttosto di un altro. In genere
gli spettucoli ‘ad una persona’
sono spettacoli che maturano
via via, il protagonista acqui-
sta una maggiore disinvoltura’
e quindi arricchisce, modifica,
cambia...».

E forse ¢ questo modo di im-
postare lo spettacolo, di adat-
tarsi in un certo modo al pub-
blico senza perd lasciarsi con-
dizionare eccessivamente dal-
le sue reazioni, la formula vin-
cente che rende lo spettacolo
piacevole e adatto ad un pub-
blico composito e che riesce a
strappare un applauso o alme-
no un sorriso anche agli spetta.
tori piu prevenuti fatto che, in-
dubbiamente, non & di poco
conto.
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